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E tra Gigli patteggia 

L'eterno in fièrae e Genitore, eFiglio, qui par' 
MifticoSpofo,e vero amante IDDIO 
E fé in Voi fol biancheggia , c * n < ic : 
Bell'Eroina , d Innoc en^a il Giglio , 
Del fuo Amor primo oggetto , e fol desìo > 
Ah ^ che à ragion eli (Ti Io , 
( L'attonito penfiero in Voi riuolto , ) 
Ve di DIO qualche cofa entro à quel Volro \ 
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E che non v è ? fe il Cielo 

Sembra tutto brillami in mezzo al Vifo , 
Se non , che in Voi piti luminofo è alquanto ? 
Sciolta da l'uman Velo , 
Già deftinòvvi il Nume al Paradifo , 
E^à di Rai v appretta un ricco ammanto > 
^PB attenderui tanto 
Impaziente il Cielo à Voi fen vola , 
E di DIO le Speranze in Voi confola . 

V oifbratm IDDIO , Voi fiete 

Qiiel Giglio del Tuo Amor la dolce cura , 

Bella delizia del Giardin de' Numi ; 

Perche il color prendete , 

Da T Alba nò , che in paragone è ofcura , 

Mà dal candor di limpidi coftumi > 

Modefta ne bei lumi , 

Pura negli atti , e in guifo tal dimetta , 

£he efempio fiete à 1 Innocenza ittetta . 



Su la Guancia gentile 
La R ola, e ver, 



porporeggiar fi vede ,. 
Mà fol di purità vergata anch' Ella > 
Verconda , Ói umile 
11 pregio di bellezza al Giglio or cede , 
E perche il cede, ella divien più bella y 
Mentre il rottor cancella , 
Che e' parto de l'audacia s e fol le retta 
Quel , che fà bella una Beltà Modefta . 

t A Cori 



Beltà modefta e' a' l'ora y 

Che , come Voi , sà infuperbir col Suolo l 

Alzando à DIO l'ambiziofe voglie > 

E tale il Giglio ancora 

Sopra d'ogni altro Fior s inalza al Polo , 

E in faccia al fuol ricufa aprir le Foglie . 

Tutto il bel , che in sè accoglie, f ^ 

Così collante à rai del Sol difpiega , 

Che fviene à tanto ardor , mà pur non piega • 

Sopra Stelo fublime 

De l'Alba il pianto avido sì ne beve ] 

Che gli efee incontro, e il rubba al vicin Fiore j 

La bianchezza l' imprime * 

Qjiel candido dolor , che in fen riceve , 

Onde par , che dal Ciel prenda il colore 3 

E dica in quel pallore , 

La maeftofa Fronte al Polo ergendo : 

Ebbi il candor da gli Aftri, e à gli Aftri il j^endo 

Ei dal Ciel folo prende 

Quel dolor , con cui l'Alba il Dì rifehiara, 

A ' l'or 5 che piange, e bella è ancor piangente ; 

Pur quel pianto Faccende , 

Sì che fiorifee , e à rider totto impara > 

Piange , e l'alletta , or che farìa ridente ? 

Verginella innocente , 

E che arete Voi , cui il Ciel fereno 

Col bel rifo de gli A/tri tnaffia il Seno ? 
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Sepia al candor de' Gigli 

La Voftra candiderà ornai s'avanza : 

Quello è pianto di Stelle y e rifocquefta > 

Perche à Voi s affomipli j 

Il Giglio ancor non è Giglio à baftanza , 

Benché de Raggi fuoi Y Alba il rivetta ; 

Che fé il Cielo Y imprefta 

Le primizie del Dì ne' pianti fuoi 

E* j perche rider vuol tutto con Voi . ' 

Scefero in gara illuftre 

Natura , e Grazia , à 1 or , che Voi nafcefte > 
Per Voi prodiga quella , e quefta amante , 
Refa Natura indurre i l 
Per dare à un Volto umano Idèa cetefte > 
Diede à un Idèa di Cielo uman fembiante i 
Nè contenta di quante 
Gentili Idèe gli ofhian le Primavere, i 
\n Voi fi pule à ricopiar le Sfere. L 

Nè fù vano il pen fiero ? 

Anzi tanto al pender l'opra rifpofc , 
Che la Copia tradì la prima Imago > 
Seamabil ,lufinghiero I 
11 voftro bello^ al par , che le vezzofe 

I magmi del Ciel l'occhio fà pago j l 
E forfè ancor men vago 

II vago Gel Tarìa y fé foflTe fenza f 
L'Angelica motrice Intelligenza . 
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Darla à Voi non potèo , 

A l'or ,chc in Voi tanto di Gel racchiufè > 
Natura , à cui fuddita è fol la Salma ; 
Ma ciò, che Ella non fèo , 
Lo fè la Grazia > à lor , che in Sen v infufe 
Vnardor tutto Angelico per Alma * 
Che contrattar la Palma 
De Cherubini al foco ancor non teme , 
Mà combatter non fan due fiamme infieme . 

Santoardor fol v' infiamma ^ 

Ne* d altro affetto è il Voftro Sen capace y 

Qyel Sen y che pur capace è fol d'affetto > 

LT infegna la fua fiamma 

A' fàlir verfo il Ciel , per cut vi fpiace 

D* avere un Cor troppo celefte in Petto » 

Perche d offrirle è aftretto 

In turto sè nulla di sè : che fono \ 

I Doni di quel Cor tutti fuo Dona. 

Di quel Core , à Voi fcefb 

Dà i fcmpiterni Giri, è Voftra parte 

Sol quel vivo desìo, che è voftra pena > 

Quel desìo fempre acedo- - H 

Di confacrarvi al Ciel , quel da Voi parte > 

E forte è si , che à lacrimar vi mena 5 

Or con Fronte ferena 

Immolate quel pianto , Ei ben vi moftra 

D'offrire al Cielo una Beltà 5 che è Voftra l 
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Con umida pupilla 

Gli offre ì pianti anco il Giglio, e à lor,che piagc 
Di Perle ingemma il Praticel 5 che inonda ,* 
Quella dolente Stilla , 5ua fc _ 

Bella più , che non e' l'Onda del Gange roturia 
Il Terreno profuma , indi il fecofonda ; luì^ 
Germoglian da quell' Onda PIin# 
Nuovi Liguftri, & ei tra pianti , e ambafce 
Quando par , che agonizzi a* l'or rinafce . 

Rinafce 5 epiùodorofo 

Ritrova nel fuo duolo il Tuo conforto , 

Tra lacrime ancor Padre felice > 

Il vanto favolofo f 

Di ravvivar nel Toco un cener morto. 

E' vanto fol de l'Araba Fenice > 

Se il ver la Fama dice y 

Al Giglio folo in pregio ha il Ciel concedo 

Di ravvivar ne' pianti fuoi fe fteflo* 

Mà non e* più fol pregio 

Del Giglio , e pregio ancor de' pianti Voftri , 

Dà che à pregj del Giglio Invidia fate ; 

F del Nume un bel fregio 

Qyel puro duol , con cui là in mezzo a* Chioftri, 

Ove il Ciel ride , a* lacrimar n'andate i 

Voi fteffa ravvivate 



In quel desìo , che a piangere v' invita , 
E in DIO fol rinafcete à eterna Vita . 



Co* 



Cosi morite al Mondo 

Per riforgereal Nume, in Ciri rivive 

Chi con Lui bagna d acque il fuol , ve' fpira ; 

Vn viver più giocondo 

Oggi la Penitenza à Voi preferi ve, 

Cui l'orror de' Cilicj orror non fpira ; 

Colpa in Voi non n mira , 

Mà l'Amore àfoffrir fol vi configlia, 

Che ben d'Amor la Penitenza è Figlia . 

Penitente , non rea , 

( Cui delizia è il flagello, e non vendetta , ) 
Di dolente j e di pura i.pregj unite s 
Con ingegnofa idèa f 
Che de lerror folo il pentirfi accetta ? 
B Dal Vizio ancor ciò , che è Virtù rapite / 
Saggia , le pompe Avite , 
La bwltà cattigate , i fenfi 5 e il fatto, 
Sol , perche un dì farvi potèan contratto * 

Qyal Giglio , intorno à cui 

Spunta bafla così la verde Foglfa , 

Che à tinger d ombre il fuo candor non vale > 

Tal Voi ciò, che in altrui 

Fregia , qual Fronda il Fiordi nottra Spoglia 

Reprimete , onde al Fior l'ombra non (ale > 

Ogni Fregio mortale 

E' Fronda , die fe il Fior troppo n' ingombra , 
In vece d'adornar nuoce con l'ombra . 

5 Magnia- * 
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Magnanima Eroina / 

Che per eflèr , qual Giglio , intatta ~e bianca J 
Già recidete ancor l'ombre del crine ! 
Faufto Ciel vi deRina sicut li- 

Tutti del Giglio i pregj , e fol vi manca h^fX 
Di fiorir ne le felve ,-e tra le fpine ; f? m * 

Mà à 1 or , che le di vine 
Voftre forme à compire il Gel s'accinte 
Senza fpine le Rofe ancor dipinlc* 

Per cento Luftri , e cento ' n ;H 

Sparli fui Crin de gli Avi illuftri, e grandi 
Fior d'Eroica Uirtù la Gloria avvolte j 
Indi per compimento 

Di quanti efprefle in Voi pregj ammirandi, 

I Fior , che in Quelli fparfe, in Voi raccolfe s 

Così da mille tolfe 

II difegno d'un Core , e fù per Quello 
Opra di tante Età folo il modello . 

Mà gli Avi ancor vincendo , 

Vn affronto d'onor fate a* Maggiori , 
Tra i di cui Fior di germogliar v' increfce i 
Onde a' Dio rinafcendo , 
Gite à fpuntar 5 dove , lontan da Fiori \ 
Spine à la Via del Cielo il Chioitro accrefce 5 
E qual Giglio , che crefce 
Tra fpinofi fentier j con bel defire, 
Sù Roveti d'Oreb ite à Fiorire» M ì a^v ci 

Scene 



Itónc pur là dove, jjjg 

Per deliziarti IDDIO tra cafti affetti, fi» Vo- 

In Orti chiufi i Gigji fuoi difpone > jjg! 

Già nel Seno vi piove wj* 4- 
La celefte Ruggiada , e in Voi gli Eletti 
Già difègnano aLCrin nuove Corone ; 

Lungi da se depuone g, 0 fc di 
L'antica Giglione a' Voi ftende la mano , s.gjoi-- 
Per ornarfi di Voi 5 rEroe Gufmaw fòttoT 

Regola 

DLVoi,cheLietoftringe r Jj;*; 
Teflfe Ghirlande ornai , che undì faranno cheli di. 
SuiNazzarenaCrin Serto più adorno > co^g!- 
Egli già d'or s accinge. mano ^ 

Col voftro bello àcompenfare il danno , 
Che fer lefpineal DivinCapo intorno > 
Là fiorirete un giorno- 
Bella così , che ne. farà gelofa 
La diletta deL Gel y miitica Spofa- 

Chel'A mante fuperno 

De Gigli s' invaghì fol ? quando fifa. 

La Pupilla amorofa in Voi fèpaga 

Vide Ei fino, ab eterno y 

O la Voftra Beltà sii Gigli incifa , 

O la Beltà de' Gigli in Voi piti vaga j, 

E con Fiamma prefaga , 

Perche Imagin d' Voi , Quelli amò pria , 

Perche Imagin di Qjaelli,or Voi desia . 



